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Ogni qualvolta mi toccò di udire che il popolo di 
Trieste scarseggiasse di · religiosità, ed avesse in poco 
conto le dimostrazioni di pubblico culto, il caldo mi sa­
liva alla faccia, perchè di lutto cuore avrei desiderato 
che si dicesse altrimenti di questa mia ·patria, ed io 
pensava che in verità la · c.osà. non foss e· così. E credeva 
di averne buone ragioni; imperciocchè un popolo che 
ha tanta venerazione pe' stioi defunti come il nostro 
(eù io ho quotidianamente occasione di vedere cose che 
pochissimi vedono), un popolo che spiegò sì solenne 
questo culto dopo che fu aperto cimitero come si con­
viene, crede fermamente nell'immortalità dello spirito, 
crede che quel soffio che anima l' uomo è di Dio ; e 
quando ciò c_rede, naturale e s'pontaneo si è il rimanente. 
Mi pensava che non lieve prova di religiosità fosse 
l' affollamento del popolo nelle chiese, non solo nei dì 
festivi ma in altri puranco, maggiore ::~ssai che non mi sia 
accaduto di vedere altrove, e la solennità delle funzioni 
che in qualche chiesa si p•·aticano con ricorrenza del 
popolo, è ottima prova che questo affluire al tempio è 
spontaneo del tutto, e se non segreto, almeno non ad 
o·sl.entazione. 'Nè lieve argomento erano per me le fre­
quenti pro.pensioni . a vedere trapiantate o. piuttosto rin­
novate instituzioni ecclesiastiche; non di carità del pros­
simo soltanto, ma anche di culto. So bene che cert.a 
classe, la quale si dice più alta della società, viene in­
colpata dalla classe med.ia di poca religione, ma ciò è 
ingiusto, perchè ne traggono motivo soltanto da mag­
giore riservat~zza di forme eSterne, pe_rchè . la preven­
zione attri~uisce alla generalità ciò che è .Piuttosto di 
qualche individuo; e .si sorpassa poi il numero di quel­
li della classe più alta che non soltant.o· sono sincera­
mente religiosi, ma che non titubano di mostrarsi anche 
tali. So bene che a qualche parte di popolo, la più u­
mile, si attribuisce sconoscenza della santa legge di Dio, 
infrazione abitudinaria dei. precetti ......•... :· si è vero; ma 
non sarebbero forse ·questi tali al ·paro ·degli altri, reli­
giosi, ·se In parola di Dio giungessero ad as.coltare? 

non è forse il numero di questi tali maggiore nel cal­
colo che non nella realtà?... So che qualcuno, troppo 
severo nel giudicare dalle sole apparenze, ne trae di 
conseguenza che la massa sia immorale perchè patenF 
sono assai le viziosità; ma quale argomento può mai dedursi 
da ciò? L' uomo singolo il più santo pecca sette volle 
al dì; peccati se ne avranno fino a che gli uomini sa­
ranno soggetti a fragilità; non il peccare, ma il perse­
verare nel peccato · fa dell ' uomo un bruto ; non il peccare 
dei singo li, ma la fed e, la pietà della massa intera co­
stituiscono la pubblica, la generale religiosità ; e questa in 
Trieste non ha mai mancato, nè manca. Quand' io mi 
faccio a considerare le vicende della seconda metà del 
secolo passato, e nei deliri delle menti veggo non solo 
annunziata la cessazione di ogni <~Uito, .dl ogni r eligio­
ne, ma veggo le stolte parole mandate ad effetto con 
fatti iniqui, prepotenti; suscitate le passioni del popolo, 
e da interessi materiali tratto argomento · di distruggere 
il reggìme di cullo non meno che il cullo medesimo ; e 
que.i tentatiyi pongo di confronto ai fatti susseguiti, e 
ve-ggo la religione spontaneamente res tituita appunto là 
ove si volle distruggerla, e sor_tire dalle ·persecuzioni 
.più bella, più amata che. mai; in verità che· pi ego la 
mente dinanzi agli imprescrutabili decreti della Provi­
denza, la quale permette che avvenga lo scandalo, e lo 
scandalo medesimo vuole che sia stromento di edifica­
zione. 
. Abbiamo avuto nel dì 18 corrente prova novella 

della religiosità di questo popolo di Tri este, di questo 
popolo, che alcuni pensano più devoto alle cose di quag­
giù che ad altro; ne giudichi Ella se con ragione. M an­
signor Legat, già paroco in S. Maria Maggiore, consa­
crato vescovo, prendeva solenne possesso di quesl a sua 
chiesa, e veniva accollo e salutato pastore da ql)es ti fe­
deli. Le accoglienze furono sincere, spontane·e, di ogni 
ordine di persone, dai primi dignitari all'infimo del po­
polo, dal militare al civile. Comprendo bene .che se una 
compagnia di soldati, se il bat.taglione territoriale, si tro­
vavano in punto . alle otto .del mattino schierati sulle 
piazze, non era già questo un caso, nè per caso si tro­
va.vano già belle e disposte per quel giorno, per q,uel-
1' ora, le solennità dell' accoglimento; ma ordini al pub­
blico non furono dati, nè certamente il municipio che nap­
presenta la popolazione, avrebbe potuto darne, a chi gli 
è superiore. Un avviso del Reverendissimo Ordinariato 
che ~lonsignor Vescovo avrebbe fatto l'ingresso nel dl 
tale 'aH' ora tale, e che sarebbe passato per le vie tali 
e tali, fu quant~ si vide annunziato pubblicamen-
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te; se non volesse guardare come ordine pubblico l'an­
nunzio. fatto da' fogli che nel dì tale Monsignore avreb­
be preso possesso della chiesa. Sa ella quale fu l'or­
dinanza che regolò quella festività? Non ho riguardo a 
svelargliela, non è mistero. Fu l'universale concorde s_en­
timento che conveniva onorare Dio nel pastore datoci, 
la Religione nella funzione di rito; era un sentimento sì 
concorde, sì altamente sentito, che .il popolo volentero­
so seguì il cenno . a lui dato, e chi diede l'impulso non 
fe' che rilevare l' intenzione della popolazione. Ed io le 
dico che Se l'intenzione non fosse stata riconosciuta, se in 
ciò si fosse preso equivoco (non poteva, non poteva in 
questo caso, ma supponiamo) non sarebbe avvenuta cosa 
·alcuna di. quelle che con sì mirabile spontaneità e -con­
cordia ebbero luogo. 

La mattina del 18 alle ore 8 e mezzo Monsignore 
· si era recato alla parocchiale di S. Antonio, per muo­
vere da questa chiesa in processione verso il duomo. 
Era questa la chiesa nella quale Monsignore si mostra­
va per la prima volta come vescovo, era questa la chie­
sa nella quale lo si riguardava come arrivato. L'inscri­
zione apposta sulla porta maggiore indicava questi mo­
menti, ed esprimeva il saluto che la fedele popolazione 
gli indirizzava: 

GAVDETE ·ET· PLAVDITE · VNJVERSI 
CIVES · INCOLA: · HOSPITES 

IPS,E • ADEST · PONTlFEX · NO'STER · _OPTATISSIMVS 
BAR'rHOLOi)'liEUS. 

SAL VE· DESIDERATE· DELICIA · PIORVM 
INFVLIS · PVLCHER · SED · VIRTVTE · MAGIS 

TE· DEVS · OMNJPOTENS · FOVEAT · SOSPITETQVE 

L'architettura della chiesa non con'èedeva n è' aveva 
d'uopo di maggiori deco·razioni, clte festoni di sempre­
verdi e d'allori, fronda questa che indicava il domicilio 
di 'imperatori nell' antichità, e che con miglior intendi­
mento venne dalla chiesa cattolica adottato per onora­
re la casa di Dio. 

Alla soglia veniva Monsignore ricevuto dal Prepo­
sito · e . Vicario . capit'olare, dal Capitolo Cattedrale, dal 
Clero, dal Preside Magistratuale Consig. di Gov. Tom­
masini· il quale lo felicitava in nome della popolazione, 
dal Magistrato e Consiglio municipale. Monsignore ascol­
tava'una santa messa, poi il corteggio ponevasi in mo-
vimeJl!O. . . 

., :Aprivano .la mossa i poveri- della pia casa, segui~ 
vano· le." fraterne, poi le das·si ·superieri dell'I. R. Capo­
Scuola: Notniale, e della Capo:-Scttola Civica, poi cento 
·giovani cantori, p'oi l'I. R. Ginnasio, poi l'I. R. Academia 
di C.ommerciò e di Nautica, poi il clerò ed . il capitolo; 
1tfonsign6rè era seguito dal Magistrato e . Consiglio Mu~ 
nicip'a!e e dal pop<ilò. Facevano ala al clero, a Monsi­
·gnorej,-al _Magistràto. e Consiglio due file di -Pompieri · in 
pie~a assisa. . : .: · .L~ · .. · ,.. .: _ . 

Le vie per l~ qtiali -passava il èot'teggio erano sti­
pate di persone -~·ogni ' or~ in e; le case tu'tte, ·i pubblici 
edifizi me·ssi · a gala con 'drapp·erie · in segno di fe·sta; i 
balconi, l~ finestre; tutte oc~upate . da perso ile ' desi~ero­
se · di vedere il loro· prelato, di averne la benedizione. 

Quella parte di_ detta scolaresca che non prese parte al 
corteggw, erast collocata sulla piazza della Borsa· sulla 
piazza _magg:iore era schierato H battaglione di :nilizia 
ternt~nal~, li q~ale per quel gwrno aveva voluto porre 
guardta d onore, comandata da ufficiale al palazzo ve-
scovile. ' 

La loggia municipale era stata decorata a dipinto 
sulla tela, nel quale fu lodato l'arte di ridurre le forme 
ben altro che proporzionate, di quell' edifizio .a bella re~ 
golarità, adatte al genere del fabbricato. Vi si leg­
geva scritto il voto del Consig-lio municipale: 

IDDIO· BENIGNO· CONCEDA 

LVNGID ·ANNI· FELICE· GOVERNO· DI· CHIESA 

ALLO· AMATISSIMO· VESCOVO· NOSTRO 

BARTOLOMEO 

La chiesa di S. Maria Maggiore, nella quale il prelato 
ministrava da paroco, mentr' era costituito in minori di­
gnità, fu internamente messa a festa in bellissimo or­
namento; la parocchia tutta esultava nel veder l'amato 
pastore, elevato a quella dignità cui per virtù e pietà 
era degno, salire il clivo a lui ben noto. Appiedi della 
gradinata dinanzi al duomo, una compagnia di granatieri 
con banda militare, inchinàva Monsignore. 

La facciata del duomo figurava quale l'avrebbe fatta 
il vescovo Rodolfo Pedrazzani cremonese in sul prin­
cipio del ·secolo XIV, se questa parte di chiesa si fos­
se allora decorata; ma il pio prelato ebbe abbastanza di 
cure a formare di due chiese una sola in tempi che 
ricchi non erano. Avrebbe in vero l'interno del tempio 
che è · di tipo semplice e romano, sebbene decadente, 
richiesto altra facciata che per lo stile rispondesse al­
l' interno, e bella comparsa avrebbe fatto la disposizione 
di basilica con pitture a mosaico; sennonchè la facciata 
essendo già nelle linee e nella grande . finestra disposta in 
quella forma che si dice gotica, non poteva farsene in 
altro stile la decorazione. La quale a giudizio altresì dei 
più schivi riuscì -maravigliosa anche per la varietà del 
materiale, cotto cioè, con incorniciature e pilastri di pie­
tra bianca che nella tinta bene imitava le decora­
zioni esistenti e poste a profitto; merito dell' inspettore 
edile G. Sforzi. Sulla porta leggevasi inscrizione la quale 
ricordava come il capitolo ed il clero, i decurioni ed _il 
popolo, plaudente la patria tittta, rendevano grazie a Dta 
del fausto avvenimento. ' 

MARI.iE · VffiGINl · REGIN.iE 
AB· ORIGINE· IìiiMACVLATA: 

IV STO ·ET · SERVVLO · MARTYRIBVS · CHRISTI 
PRA:SIDIBVS ·SANCTIS· TERGESTIN.iE. · CIVITATIS 

. OB · FA VSTVM · FELICEM · ADVENTVM 
RELIGIOSISSiMI· EPISCOPI· ET· IN· CHRISTO · PATRIS 

' BART,IlOLo'M..<EI 
ORDO 'CANONICORVM ·ET · KLERVS 

' DECVRIONES ·ET ·:POFVLVS 
TOTA · ADCLAMAN'l'E ·PATRIA 

' GRATi'.AS · SOLEMN! · C:VUTV · PERSQLWVNT 



N o n le dirò le funzioni di chiesa che si fecero, n è 
dei nuovi apparati, b~nsi le narrerò che seb,bene la festa 
fosse municipale, vi intervennero le autorità superiori 
civili e militari, e l'atto di solenne ringraziamemto a 
Dio veniva annunziato con salve di artiglieria, 

Dopo l' una un pubblico banchetto veniva servito 
a spese del comune nella sala del Ridotto; le gallerie 
erano piene di gentili dame desiderose di vedere il loro 
pastore; la milizia civica guardava per onorificenza le 
porte; gli onori di casa venivano fatti dal ·Preside dell'I. 
R. Magistrato, da questo e dal Consiglio municipale, però 
gli ospitati erano i poverelli di Cristo, vecchi cioè., acciaccati, 
colpiti da sventure. Ebbero ognuno per ·di più in dono 
una veste, la tovaglia, gli utensili, e danaro; altrettanti 
poveri a domicili-o avevano in danaro quanto importava 
il dispendio dei poverelli ospitati nella sa,Ja. Monsignore 
per effetto di quella carità, che è del suo sublime mi­
nistero, li donava e porgeva loro parole confortevoli, 
ed in mezzo a quei poveretti si mostrava veramente pa­
dre in mezzo a famig·Iia. 

Vart suoi diocesani ambirono l' onore di aver 
Monsignore a mensa, la quale fu allestita negli apparta­
menti del Casino nobile, offerti gentilmente da quella 
Direzione; vi presero parte cOspicui dignitarl, ebbero 
invito. i dignitari capitolari, la deputazione di Capodistria. 
Il Conte di Stadion propinò alla prosperità di Sua Maestà 
l'Imperatore, Monsignore a quella del Beatissimo Padre, 
il sig. Tommasini a quella di Monsignor Vescovo. Nella 
sera .avanzata la banda del battaglione di milizia terri­
toriale volle salutare Monsignore con armonie di giubilo. 

Ed oltre ciò gl' ingegni vollero dare il loro tri­
buto d'ossequio. 11Consiglio municipale stanziava che fos­
se tramandata ai lontani ed ai posteri la m·em~ria di sì 
fausto avvenimento con uno stampato, del quale, esem­
plare di lusso venne recato dal Consiglio medesimo al 
Prelato, che benignamente aggradì l' omaggio. Vi si 
conteng·ono le storie dei vescovati di Tries.te, di Citta­
nova e di Pedena or fusi in un solo, i sillabi dei vesco­
vi di queste chiese, le vicende del dominio temporale 
per cui i nostri vescovi figurarono nel mezzo tempo fra 
i potenti de l secolo; le leggende antichissime dei nostri 
santi martiri, assai preziose, delle poesie del tutto catto­
liche, ed alcune poesie occasionali in quattro lingue. Nè 
queste furono le sole cose stampate, ma. altre uscirono 
in latinO, in tedesco, in italianq, ed .- una raCcbltina inti­
tolata Omaggi e voti. Non le dico i n'orni . degli 
autori., era il popolo che faceva per l'organo di alcuni, 

. era una gioia universale che si esprimeva in varie 
forme. · 

Ed al ·cadere di quel giorno, molti maravigliavano 
nel vedere tanta concordanza fra magistrature e popolo, 
fra illustri e plebei, fra ·dignitari e braccianli, fra dolti 
ed idioti, fra militi e borghesi, fra cittadini e forestieri, 
fra giovani adulti e vecchi, fra Italiani Tedeschi, e Slavi 
nell'onorare il )oro Prelato, e ben molti avvisarono co­
me questa concordanza fosse figlia di quel comune vin­
colo che li stringe, la religione. Che se questa non 
fosse vivamente sentita, se ìl cuore non ne fosse pene­
trato, nè consigli, nè· comandi avrebbero potuto muovere 
la massa di un popolo sì ·svariato per costumanze, per 
abitudini di vita, nè avrebbero potuto far sì che il sacro 
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rito fosse a tutti solenne, edificante, e che le pastorali 
benedizioni venissero accolte con tanta devozione. 

No, no, non mi persuaderanno; •C; è religiosità nel 
nostro popolo più di quello che lo si pensi, comunque 
nell'esternarla, le varie classi, le varie razze, non usino 
gli stess-i modi. Torneremo a peccare, torneremo alle 
antiche colpe, ma nél mancare medesimo riconosceremo, 
siccome abbiamo sempre riconosciuto, che v'ha una legge 
santissima, alla quale non dovrebbe contravenirsi giam­
mai, . riconosceremo sempre che vi hanno cose sacre, le 
quali ancl1e dagli erranti vengono riconosciute e ri­
spettate; no, ·no, non siamo quali tal uno ci creJe. 

Quella preghiera che leg·gevasi scritta sulla loggia 
municipale nel ilì dell'ingresso di Monsignor Vescovo, 
è la preghiera di noi tutti: Iddio gli conceda lunga vita 
e (elice governo della sua clliesa. E così sia. 

Le auguro, amico carissimo, ogni sanità; quattro 
mesi di dolorosa prova m'han fatto sentire assai davvi­
cino quanto la sia desiderabile a tutti. 

P. Kandler. 

Pianta della Chiesa di S. Maria lUaggiore in Trieste. 
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Osservazioni meteorologiche fatte in Parenz.o ail' altezza di il) piedi austriaci sopra il livello del mare. 

M .ese· di l'il:ar~o I81J.': • 

o t; Q 

Ora -~~~~0~~~ Barometro Stato ~ ~ ~ ~ Ora ljTermo- ~ Barometro 
Anemoscopio ~ " .. Stato 

~~l 
dell' osser- metro Anemoscopio 

del . Cieio 
"" ~ .:= dell' osser- metro R 

vazione I J Gra., ::~i ~ ~:~~ ~ ~:; l ~:.Ì S '\i ~ vazione IG•• I v., Pol-I Li--p>'- del Ciclo 
"Cl cima !oca nett Com• 

Il 
7 

a.m.r r rTO I o~ 
Levante 

~ 
7

a.m·rrr·1
3

1°~ 
Levante Sere no 2 p. m. t 3 8 27 t O O detto t7 2p.m. t -7 2 28 3 O 1\ofa.estro detto 

to " ,t 2, 6 27 10 o detto lO , t 5 t 28 3 O Levante detto 

Il 7a.m. r r r8
1 O l O Il Levante 

ll7a.'"·rr11
28

1

1
1

1
11 

Levante Sereno 
2 2p.m. t5 2 28 · O · O P. Maestro :Ì8 2 p. m. t 8 O 28 O 8 Maestro detto 

to " t 3 5 28 O O Levante to " t 5 6 28 o 8 Levante detto ·' Il 7 a.m. r r ~281 ~l u Levante 

Il hm. r r 11
28

1 gj il Levante Sereno 
3 2 p. m. t & 5 28 detto 19 t~ P·:·ln ~ ~~ Macstr.o detto 

10 " t 3 2 28 dett6 Levante detto 

Il hm.rrr
8

1 ~l i Il Levante S emisereno ~ 7 •. m. r sj o r8/ o 14 Il Calma Nuvoloso 

' 2 p. m. t 5 6 28 P. Maestro Nuvoloso 20 2p.m.t8028 04 Maestro Semi sereno 
lO , t 3 O 28 Levante Ser eno IO , t 6 6 28 O 4 l Levante Sel·eno 

Il 
7 

a.mr r rT1
1

6 /I Q. Levante il Nuvoloso 
Il 7 a. m. IJ+ 4151127 1 t l 1" 11 

Levante rle c Nuvolo 
5 2p.m. t6 O 27 tt 6 detto detto 21 l~ P·:· ii+! ~ ~; :: ~ detto l Nuvoloso 

10 " t 5 o 27 11 4 L evante detto detto · detto 

1/ 

7 
a m. r r rTo 1

8
11 

Levante 

-Il 

Nuvolo 
1/ 

7 

a. m. r r rTo 1
2

11 
Levante Semi sereno 

2p.m. t6 O 2710 5 P. Garbin detto 22 2 p. m. t 8 2 27 t O 2 1Uaestro Sereno 
lO , t 4 O 27 10 5 Levante Poca Neve 10 , t 1 o 21' -10 2 Levante Nuvoloso 

Il 7 
a. m.T r r Toi l~ 

Levante ~ Nuvoloso Il 7 a. m. r 716 1127 , .0 12 'l Levante Scmisereno 
7 2 p. m. t 5 6 27 10 6 Ponente Sole e Nuvolo 23 . 2 p. m. ti O O 27 10 2_

1 

P. !Ua.estro Sereno 
10 , t 3 2 27 10 6 detto Semisereno 10 , t 7 8 27 10 2 Levante detto 

~ hm·rrr1 9141' Levante ~~ Semi sereno 
Il 

7 
a. m r r rTO 1

2 
1

1 
Leva'nte Sereno 

8 2 p. m. T 1' 2 27 8 8 l 'rramontana 1 detto 24 2 p. m. t 10 4. 27 10 9 , Ostro detto 
"10 , t ' 8 27 8 8 L evante l Sereno 10 , t 7 . s 21 t o 9 l Levante detto 

Il • 7 a. m. r ti o r7 1 iii ! 
G. Levante Sereno Il 7a. m. r r ~ 271 11 l 8 Il Tramontana /l Sereno 

2 p. m. t 6 O "7 Ponente , detto 25 2 p. m. t i O 8 27 11 8 detta. detto 
to " t 3 o 27 Le·..ante detto 10 , t 8 O 11 27 1l 8 Levante detto 

Il 7 a. m. r a, 4 r7 1 91 1 Il L evante Nuvoloso Il 
7 

a.m. r r rT1
1
9

11 
Calma 

Il 
Sereno 

lO 2p.m. t5 O 2·7 9 2 G. Levante detto 26 2 p. m. ltll O 27 Il 9 Dla:estro detto 
10 " t 4! t 2·7 9 2 Levante detto 10 " t 8 8 27 11 9 Levante detto 

~ 7 a. m. r r rTt l o Il Levante Il Sereno 
1\hm.rrllasl 

0
1

2
11 

Calma. · 

Il 

Sereno 
11 2 p. m. t 5 2 ! 27 11 O Tramontana detto 27 2 p. m. ttt 5 28 O 2 delta. detto 

10 " t 4 O 27 11 6 Levante detto tO , t 9 6 28 o 2 Levante detto 

Il 

7 
a. m-r r rB il 1 2

11 

Lev"a.nte 

~ 
Sereno 11'7 a. m. r r r8 l O l O Il Calma Il Sereno 

12 2 p. m. t 4 8 28 l 2 PoDente de.tto. 28 2 p. m. )+12 O 28 O O Scir?cco detto 

tO " t l o 28 l 2 Levante detto 10 . , t lO O 27 11 3 L . S c1 rocco detto 

Il 7a.m.Jj+ r r
8

1 t r Il Levante Il Sereno r7a.m. rr rTII o Il Scirocco Il 
Nuvolo 

13 ~~ P·:·1:n ~ : 2 1 M. Tramont. detto 29 · 2 p. m, t12 2 27 tO 8 detto · detto 

2 O Levante detto 10 " t11 O 2·7 10 3 - L . Scirocco · dettO 

\\ 
7 

•. m. r r 11

28
1 

2 ~0~ Calmali Sereno lf 7 a. m. r r r l 91 O Il L. Scirocco" 
Nuvolo 

u 2p. m. tG 5 28 2 O M. 'rramont. detto · 30 . 2 p. m. t13 ,z .27 8 8 detto detto 

to ·, t 4 o 28 2 O Levante .detto 10 , ttl 5 27 8 8 detto de.tto 

Il 7a.m. r 31 o 11
281 41011 Calmali Sereno 

Il 
7 

a.m. rr r7
1 

81811 Sckocco Il 
Nuvolo 

lS 2 p. 111. \t 7 l 28 3 2 ìll. Tramont. detto 31 2 p. m. tU O 27 7 2 detto detto 

10 " ,t ' l 28 3 l L evante detto 10 " tt2 6 27 7 O L. · Scirocco dettq 

11

7 ·-m·rrrsl !l g Il 
Levante 

.Il 
Sereno 

t6 2 p.-m. ·jt 6 6 2S ·Maestro detto 
. 10 " t 4 -3 28 L_eva.n te detto 

GIO. ANDREA ZULIANJ. 

Trieste, I. Papsch èt Comp. Tip. del Lloyd Austriaco. Redauor.e Dr. Handler. · 


